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Oggetto: Osservazioni e richieste in merito alle modalità di svolgimento delle cerimonie

commemorative del Corpo, nell’ambito della tutela della salute del personale,

nonché razionalizzazione della spesa pubblica.

Come noto,  la  scrivente  Organizzazione Sindacale,  nell’ambito  delle prerogative

riferibili alle funzioni rappresentative e di tutela, sancite con il quadro normativo di settore,

ha tra i propri obiettivi cardine dell’azione sindacale la tutela del rispetto dell’applicazione

dei principi della Costituzione, e delle norme di carattere specifico con dirette ricadute sul

personale rappresentato ed in particolar modo per quanto riguarda il rispetto, lo sviluppo

dei  diritti  e  delle  libertà  democratiche,  nonché la tutela degli  interessi  collettivi  e della

salute e salubrità delle condizioni di lavoro.

In  tali  ambiti  d'intervento,  pertanto,  la  scrivente  O.S.  nel  solco  di  un  dialogo

costruttivo e leale con l’Amministrazione, intende sottoporre all'attenzione una forte criticità

che, in questi giorni, il personale evidenzia a gran voce. 

In  particolare,  con  la  presente,  questa  Organizzazione  Sindacale  intende

preliminarmente ribadire la propria piena e incondizionata adesione ai valori fondanti del
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Corpo della Guardia di Finanza, nonché la sentita partecipazione allo spirito evocativo e

commemorativo  che  anima  le  cerimonie  militari,  momenti  imprescindibili  di  coesione,

memoria storica e identità istituzionale per tutti gli appartenenti al Corpo.

È proprio in virtù di tale sentita vicinanza che questa Organizzazione Sindacale si

ritiene nel dovere di portare all'attenzione di codesto Comando Generale alcune criticità

emerse nello svolgimento delle recenti cerimonie, celebrative del 252° anniversario della

Fondazione  della  Guardia  di  Finanza,  affinché  il  valore  di  tali  momenti  non  venga

compromesso  da  carenze  organizzative  suscettibili  anche  di  arrecare  nocumento  alla

salute del personale impiegato.

A seguito della premessa sopra specificata, si segnala con preoccupazione che, in

numerosi contesti territoriali, il personale inquadrato negli schieramenti militari ha dovuto

sostenere prolungate esposizioni a temperature ormai di tipo tropicale, con conseguenti e

ripetuti episodi di malore e svenimento tra i militari presenti1. 

Tale circostanza è in larga parte ascrivibile alla scelta di calendarizzare le cerimonie

nelle ore pomeridiane, sotto irraggiamento solare diretto, in evidente contrasto con le più

elementari norme di prevenzione e tutela della salute e sicurezza sul lavoro, applicabili

anche al contesto militare, non trovandosi in attività operativa.

Oltretutto, è doveroso segnalare che le condizioni climatiche fortemente proibitive,

causate da grande ondata di calore, erano largamente previste con la segnalazione da

parte  delle  autorità  competenti  di  allerte  specifiche  verso  la  popolazione,  indicando

finanche le città da “bollino rosso”, molte delle quali sono stati scenari delle cerimonie in

parola.

Si ritiene. quindi, non più procrastinabile una riflessione su tale tema, prevedendo

una necessaria revisione delle fasce orarie di svolgimento delle cerimonie, privilegiando

orari maggiormente compatibili con le condizioni climatiche stagionali (ore antimeridiane

ovvero serali), così da contemperare il rispetto della tradizione e della solennità dell'evento

con l'imprescindibile tutela psicofisica del personale.

Questa Segreteria intende rappresentare, altresì,  con tono di ferma e costruttiva

critica,  l'anacronistica  e  ingiustificata  scelta  organizzativa  volta  a  moltiplicare  le

celebrazioni del Corpo a livello provinciale e regionale, in evidente controtendenza rispetto

1  Ormai virale è divenuta la scena dell’Ufficiale medico del Comando Regionale Lombardia che, in piazza 
Duomo di Milano, durante la cerimonia spruzzava acqua sui militari inquadrati per cercare di abbassare la 
sensazione di calura percepita.



alle reiterate indicazioni ed alle reali esigenza di contenimento e razionalizzazione della

spesa pubblica che hanno interessato l'intera Pubblica Amministrazione.

Tale impostazione comporta un evidente dispendio di risorse umane, logistiche ed

economiche, difficilmente conciliabile con il contesto di generale spending review, oltre a

sottrarre risorse umane dall'attività operativa.

Per le ragioni esposte, questa Organizzazione Sindacale chiede formalmente, ed in

maniera  costruttiva,  a  codesto  Comando  Generale,  di  voler  valutare,  per  le  prossime

edizioni commemorative, la possibilità di voler celebrare le ricorrenze del Corpo in forma

esclusivamente  centralizzata,  eliminando  la  replica  delle  cerimonie  a  livello  periferico

(provinciale/regionale),  con  conseguente  contenimento  della  spesa  pubblica  e  utilizzo

proprio di risorse umane.

Altresì, si richiede la previsione di fasce orarie più consone, che tengano conto delle

condizioni  climatiche  stagionali  e  tutelino  concretamente  la  salute  e  l'incolumità  del

personale impiegato negli schieramenti.

Nella fiducia che le presenti osservazioni vengano accolte con lo spirito costruttivo e

collaborativo  che le ha animate,  si  resta a disposizione per  un eventuale  confronto al

riguardo.

L’Aquila 26 giugno 2026

Il Segretario Generale Nazionale
     Eliseo Taverna

Pag. 3 a 3


